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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Onore agli eroici partigiani e soldati 
che con la loro lotta contro l'inva
sore e il fascismo gettarono le basi 

della Repubblica! 
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LONGO PARLA A NOME DELLA RESISTENZA DALLA QUALE E' SCATURITO IL 2 GIUGNO 

Le forze repubblicane avanzano 
e sapranno difendere le libere istituzioni 

La manifestazione all'Adriano e il discorso di Lussu -Personalità di ogni partito alle celebrazioni unitarie del VI anni
versario della fondazione della Repubblica in tutta Italia - La parata militare alla presenza del Presidente Einaudi 

Il popolo jumano ha c d c b i a t o 
i e n il Vi annive i \ -ano della fon
dazione del la Repubblica con una 
gianchosa manifestazione al Teatro 
A d n a i u . 11 biande teatro appariva 
gremito in ogni o idmi' d' pc«ti. ed 
una coi .Mdeievole folla si adden-
aava nell'atrio e sulla pia/za por 
ascoltare la parola dei comparii . 
Luigi Longo e Emilio LUSMI. U'i 
g lande pannello con una >ciitui 
inneggiante alla unità del lo foizc 
democratiche ed antifasciste por IH 
oifesa della Repubblica si staglia
va dietro il palco del la Picsulenz'i 
d o \ e a v e v a n o preso posto i com
pagni Longo e Lussu, il senatore 
Gnso l ia che prcs i edma la «limito-
stazione, l'on. Smith, il compagno 
Aldo Natoli , il segretario della Ca
mera del L a v o i o Mario Brandain. 
» consiglieri provinciali eletti dai 
popolo il 25 maggio Nannuzzi, Tuc-
ci, Perna, l 'avv. Loidi presidente 
de l l 'ANPI ed altri. 

N e l momento in cui il compagno 
Luigi Longo è salito alla tubur.n 
per iniziare il suo d i s co i i o i citta
dini romani pi esenti alla manifc 
Bla/ione hanno salutato in lui il 
glorioso comandante de l le forze di 
Libei azione ed il rappresentante 
del la Kesisten/a antifascista dalla 
quale sorse la Repubblica italiana 

Longo ha iniziato il suo discor'o 
illustrando la situazione politica 
clic caratterizza il momento in cui 
onde il sesto a n n i v e i s a i i o della 
fondazione della Repubblica. 

Parla Longo 

Una ms'dia g i a \ a sulla Repub
blica o sul suo carattere democra
tico. Appare chiaro che tale insi
dia non risulta da uno spostamento 
di grandi masse che hanno perduto 
la loro fiducia negl i ideali "repub
blicani e democratic i , ma dal ten
tativo degl i attuali dirigenti poli
tici di non tener conto del man
dato ricevuto d a l l e masse popolari, 
di comprometterlo , di travisarlo. 
Si afferma che ne l le recenti ole-
rioni si è assistito ad uno sposta
mento a destra de l l e masse e let to
rali . L'affermazione è arbitraria, 
poiché non solo non t iene conto 
del l 'orientamento generale repub
blicano de l popolo italiano, mani
festato anche ne l l e elezioni dello 
•corso anno, ma si basa sulla ne
gazione de i concreti progressi e let 
torali conseguit i i l 25 maggio dal lo 
forze che rappresentano oggi la de
mocrazia e la repubblica, e sono 
pronte a di fenderle: l e forze popo
lari. L'esito de l l e elezioni ha con
fermato infatti che anche ne l Sud, 
nel le zone che si r i tengono meno 
progredite, l e nostre forze, l e forze 
democratiche e popolari hanno pro
gredito, hanno consolidato e svi
luppato l e loro posizioni . Sei anni 
or sono il Sud si era pronunciato 
per la Monarchia. Oggi, in queste 
zone, il Part i to Monarchico ed il 
MSI hanno raccolto suffragi che-
rappresentano appena un quinto 
del corpo elettorale, mentre l e for-
?e avanzate repubblicane sono pas
sate dal 26 al 33 V Nel sud si 
sta quindi verificando un fenome
no già osservato dal compagno To
gliatti . quel lo c ioè de l la unificazio
n e dell 'Italia sul piano polit ico, 
c o m e dimostra il fat io c h e la m e 
dia generale dei voti de l le sinistre 
ne l Mezzogiorno è di poco infe
riore al la media nazionale. 

Anche sul piano nazionale lo 
forze monarco-fasciste continuano 
a rappresentare una esigua m m o - j 
ranza. Ciò nonostante noi oggi c e - ' 
lebriamo la fondazione del'a R» -
pubblica e non poss iamo tralasc a 

Nitti (un grande applauso dell'a>-
Kf.mblea ha salutato a questo pun
to l 'ex-pies idonto del Consiglio) il 
quale ha indicato con precisione 
ti problema loiulamentalo del la di 
f<".-,i dcmocil it ica nel nostre» Paese 
non accettali' il conti asti» croato 
ud ai to dalla D. C. ti a ù popolo 
italiano. -,o -i vuole evitai e la ri
nascita fascista. Por impedire tale 
rinascita o c c o n c l iquidare l'anti-
co munì Milo, e liquidare l'anticomu
nismo non significa a/Tatto per noi 
el iminare la divergenza del le opi
nioni sul modo di risolvere i pro
blemi concreti del Paese, oppure 
mctiere da parte le d iverse ideo
logie, Tutto ciò significa soltanto 
e l iminale l'opposizione preconcetta 
«Ile forze popolari, e riportare la 
vita del nostro Pae*e su un piano 
di critica onesta e di collaborazio
ne democratica 

Longo ha quindi denunciato gli 
effetti negativi, dal punto di vista 
ciemoerMico. della logge elettorale 
basata sul sistema degli apparen
tamenti. Su ?ei capoluoghi di pro
vincia conquistati da l l e forze po-

(Conttnua in S. pagina 3. colonna) 

Le celebrazioni 
nelle altre città 

S o t t o il s,egno del l 'unita a n t i 
fasc is ta , il popo lo ha ce lebrato 
i e n il s e s to a n n iv ersar io de l la 
fondaz ione del la Repubbl ica . In 
cent ina ia di mani fes taz ion i , s v o l 
tesi in ogni città, gli i tal iani h a n 
n o r iv i s su to il c l ima unitario 
de l la v i t toria p o p o l a l e ne l lo s t o 
rico r e f e r e n d u m che d o v e v a l i 
q u i d a r e un passato tragico e 
s u g g e l l a r e il carat tere e l ' indi
rizzo del n u o v o o r d i n a m e n t o d e l 
lo S t a t o sorto dal la Res i s tenza . 

Oltre al la m a n i f e s t a z i o n e di 
R o m a , d o v e ha parlato il c o m 
p a g n o Luigi Longo , part ico lare 
s igni f icato h a n n o a s s u n t o le c e 
lebrazioni in Al ta Ital ia: d i n a n 
zi a mig l ia ia di c i t tadin i h a n n o 
par la to i c o m p a g n i Edoardo 
D'Onofrio a La Spez ia , G i a n c a r -

Vit tor io a Mi lano, G i u s e p p e D o z -
za a Bologna, Renzo Caconi a 
F e i r . u a . Gabrie le Invernizz i a 
B e r g a m o , G i u s e p p e Bert i a B r e 
scia. G i u l i a n o Pajetta a P a r m a , 
A n t o n i o Pe.ienti a P o r d e n o n e , 
Giovanni Bottone l l i a R a v e n n a , 
Ot tav io Pastore a Rovigo . In n u 
m e r o s e local i tà p a r t e c i p a v a n o 
al le ce lebraz ioni , accanto ai p a r 
titi soc ia l i s ta e c o m u n i s t a , a n c h e 
ì repubbl i can i , i s o c i a l d e m o c r a 
tici e i democr i s t ian i , c h e h a n n o 
e spres so la loro a d e s i o n e c o n d i 
scorsi de i loro e sponent i p r o 
v inc ia l i , r i e v o c a n d o la bat tag l ia 
c o m u n e per la Repubbl i ca e s o t 
to l ineando la neces s i tà d i o p 
porsi ad ogni t en ta t ivo di r i torno 
al f a sc i smo 

Il prof. Gaetano Salvemini 
alla manifestazione di Firenze 

Di part ico lare r i l i evo la m a n i 
fes taz ione ce l ebra t iva a l c i n e m a 
I m p e r i a l e di F irenze , p r e s i e d u t a 
dal prof. G a e t a n o S a l v e m i n i , da l 

lo Paje t ta a Tor ino . G i u s e p p e Di c o m p a g n o Mar io Fabiani , pres i 

COMMOVENTE CELEBRAZIONE UNITARIA DEL 2 GIUGNO 

Moscatelli decorato al valore 
insieme a partigiani e soldati 
La medaglia consegnata dal deputato d. e. Scalfaro - Negarville, Pajetta, Monta-
gnana e Leone consegnano le decorazioni a ufficiali, soldati e mamme di caduti 

N O V A R A . 2. — « Senatore Mo
scatelli, medaglia d'argento: ani-
motore e condottiero della lotta 
di Liberazione, assumeva, durante 
una critica fase della battaglia, 
il comando di due distaccamenti 
minacc ia t i da attacchi concentrici 
sferrati da numerose forze nemi
che sostenute da mezzi corazzati, 
e con abile ed ardita manovra 
riusciva a sganciarle dalla pres
sione avversaria. Costretto a ri-

re d i denunciare i pericoli e le in 
aidic che turbano la s ituazione. 11 
mot ivo vero e reale di questi pe
n c o l i e di queste insidie .sta nella 
divis ione de l l e forze democratiche 
ed antifasciste voluta dal la D . C. 
per 1 propri fini di parte . La 
D. C. ha continuato sulla via della 
divis ione de l l e forze democrat iche 
come se questa sua politica avesse 
i l consenso del popolo ital iano. In 
realtà i risultati elettorali che v e 
dono, per la D . C-, una perdita 
netta e complessiva di a l m e n o quat
tro milioni d i voti dimostrano chia
ramente che tale politica non è 
condivisa dalla maggioranza del po
polo. ma al contrario che il Paese 
la condanna. la respinge in quanto 
essa tende ad esc ludere dalla vita 
politica nazionale la parte più anti-
fasciSta e conseguentemente demo
cratica: ; comunls'.5 ed : soc alisi ' 

La funzione dei « satelliti » 

Longo ha svolto a questo punto 
una ferma requisitoria contro ; 
partiti satel l it i de l la D . C. che con 
l e loro complicità e l e loro debo-
i c t x c l i d i i a u i.w.ioi.uii«u «u «,«*»«-•••«» 
ed al partito di maggioranza di 
creare questa situazione, soc ia lde 
mocratici e repubblicani non han
no saputo impedire l e persecuz.oa: 
contro le forze del la Resistenza ed 
in qualche caso si sono messi alla 
testa d: coloro che vo levano co l 
pire e v.tuperare queste forze. Non 
hanno .-aputo ottenere che la con
sultazione elettorale si svolgesse 
con un metodo chiaro ed onesto 
ma hanno aval lato, ed anzi si van
tano di esserne stati i promotori, 
l 'antidemocratico sistema degli ap
parentamenti c h e doveva aprire 
•I la D C. la via per i p iù vergo
gnosi connubi con i monarchici ed 
i fascisti. 

Qui a R o m a noi abbiamo_*vul9 

I l compagno Moscatelli 

piegare e raggiunta una zona bo
scosa costituiva con i suoi uomin i 
due nuclei di arditi che c o n in
tesa azione di fuoco protessero la 
ritirata del grosso della forma
zione. Primo fra « pr imi per ardi
mento e valore, sempre presente 
ove maggiore era il pericolo, sa
peva con l'esempio mantenere vi
vo Vardore della lotta salvando 

compagni dall'accerchiamento 
da parte del nemico. (Castagncia , 
3 g i u g n o 1944) ». 

C o n r o c e alta e limpida ques ta 
motivazione della medaglia d'ar
gento al senatore Moscatelli ven
ne letta da un ufficiale e l'on. 
democristiano Scalfaro l'appuntò 
sul petto di Moscatelli, abbrac
ciandolo. Scoppiò un lungo 
applauso sulla gran piazza di 
Novara e lo stesso applauso 
si ripetè quando i deputati 
comunisti Pajetta Krrgarillr. 
Montagnana, Leone, consegnaro
no le decorazioni ai soldati, agli 
ufficiali o alle mamme di coloro 
che erano caduti: applausi per la 
medaglia d'argento alla memoria 
del partigiano E r m i n i o Bardano 
e per la medaglia di b r o n z o a l 
partigiano Bruno PìolinL 

So ldat i , ufficiali, partìgìmmi e 
popolo onoravano i n s i e m e gli 
eroi, si ritrovavano a fimneo a 
fianco nel giorno celebrmtipo Sel
la creazione della R e p u b b l i c a c h e , 
fondata il 2 a l l i g n o 2946, ere. sor ta 
già in quel 25 aprile 2945 ornando 
esercito e popolo, scendendo af
fiancati in armi, s o s t i t u i r o n o i 
c a p i (rodi tor i d e l fascismo e d fl 
•MOMPOS JhHfèMoak fflBOMan mi 

eangue l'onta della disfatta fa
scista, liberarono ed onorarono 
l'Italia. 

La cerimonia di ieri a Novara, 
dove siamo accorst per vedere 
decorato un nostro compagno, lo 
i n d i m e n t i c a b i l e comandante dei 
partigiani dell'Ossola, ha ricon
fermato dentro di noi ques ta cor -
tezza. La Repubblica è una realtà 
contro la quale non varranno co
nati nostalgici: perchè ha attorno 
il popolo ed i soldati che escono 
dalle file del popolo e perchè nel 
suo nome, come sotto le bandiere 
tricolori della lotta di L i b e r a z i o 
ne , lutti ci p o s s i a m o ritrovare e 
ci siamo ritrovati senza d i s t inz io 
ne di partiti e di funzioni, con lo 
intatto amore alla nostra Patria. 

,E ancìie lassù si celebrava la 
Repubblica, lassù sopra Novara, 
nelle valli dell'Ossola, nei paesi 
che seppero la barbarie tedesca e 
l'epopea partigiana, il sacrificio 
dei contadini e la fraternità d'ar
mi di tutta la gente con i com
battenti; anche la Repubblica ri
chiamava a l l 'uni tà così come la 
battaglie sulle balze delle monta
gne e nei barranchi. 

Abbiamo visto sfilare i so ldat i 
d e l l a R e p u b b l i c a cos i come a b b i a 
m o di nuovo sentito cantare le 
canzoni partigiane e le canzoni 
degli alpini. Le intonava Mosca
telli, le cantavano Ciro, Nerga-
villc, Leone, Scarpa, Pajetta, San-
tus, le cantavano gli stessi parti
giani che furono prima alpini nel
la Julia o fanti e poi partigiani. 
Vecchie canzoni che ci ridonavano 
l'aria e l'ardore di quei giorni, e 
quelle degli a l p i n i con i ritornelli 
lenti della morte e de l ta m a l i n c o 
nia. Risuonavano quei canti nel 
giorno della Repubblica e faceva
no inumidire gli occhi alle madri 
che portavano sul petto l'azzurro 
dei figli morti e pareva che, trat
tenendo lo sgorgare del pianto, 
volessero dire a tutti: ecco, sono 
morti perchè nessuna mamma 
d e b b a p iù piangere, perchè non 
vi siano più guerre, né fratelli 

contro i fratelli. Per questo siamo 
venuti a ricevere la medaglia d i 
nostro figlio in questa festa detta 
Repubbl ica . 

Cos i a Novara, così a Cuneo, 
cosi a Milano, così a Torino dove 
la moglie dell'operaio comunista 
Giambone, fucilato assieme al ge
nerale di brigata Perotli, riceve
va la medaglia d'oro, così in tutte 
le città d'Italia. • *• 

Questo giorno, mai forse come 
quest'anno, è entralo nel cuore 
di tutti. Proprio perchè la Re
pubblica è sorta dalle lotte e dal 
cuore del popolo italiano, che 
volle nella Repubblica unirsi e 
progredire. La motivazione della 
medaglia d'oro alla memoria del
l'operaio comunista Giambone. 
quella di Moscatelli, cosi come la 
consegna delle ricompense ai sol
dati ed agli ufficiali da parte dei 
parlamentari d'ogni jmrtito as
sieme alle autorità governative, 
ha ancora una volta dimostrato 
che la Repubblica JITIÌSCC. 

DAVIDE I.AJOLO 

d e n t e del Consigl io p r o v i n c i a l e 
dal l 'avv. Luigi Boni forti, g ià 
pres idente del comitato to scano 
di l iberazione nazionale . 

A Bologna la ricorrenza d e l -
Havvento del reg ime r e p u b b l i 
c a n o è stata celebrata da tutti ì 
partit i che furono f ianco a f ian
co nel la lotta ant i fascista e n e l 
la resistenza. Dì questa r i n n o 
vata unità repubbl icana e a n t i 
fasc is ta la c i t tà di B o l o g n a è 
s ta ta t e s t imone del la g r a n d e m a 
ni fes taz ione popolare c h e ha f a t 
to confluire in P iazza M a g g i o r e 
una immensa mo l t i tud ine di c i t 
tadini . A n o m e di tutt i i parti t i 
d e g l i anti e de l l e assoc iaz ioni 
aderent i al Comitato Ci t tad ino 
promosso da l l e ammini s traz ion i 
comunal i e provinc ia le , ha p a r 
la to il s indaco G i u s e p p e Dozza 
dal ba lcone di palazzo D'Accurs io . 

A Modena il popolo, dopo a -
v e r e ass ist i to al la sfilata de l l e 
forze armate , af f lu iva i n P iazza 
G r a n d e d o v e dal ba lcone d e l M u 
nic ip io par lava 11 s indaco c o m 
p a g n o Corassori. Sono segui t i a l 
tri oratori tra cui il P r e f e t t o il 
q u a l e ha a f fermato c h e « n e s s u 
na più degna ce lebrazione può 
a v e r e questo g iorno a n n i v e r s a 
rio nel l 'animo dei c i t tadini a m a n 
ti del la Patria , s e n o n r ia f fer 
m a n d o il più vo lenteroso r i s p e t 
to de l l e l ibertà s u l l e qual i si 
fonda il n u o v o S t a l o ». A n c h e a 
M a n t o v a e V i c e n z a il 2 G i u g n o 
è s ta to fes tegg iato ne l l o sp ir i to 
del l 'uni tà ant i fasc is ta e r e p u b b l i 
cana. 

A Venez ia , in piazza S. M a r 
c o gremita di popolo, la festa 
d e l l a 'Repubbl i ca è s t a t a ce le 

t i ra ta con la consegna di m e d a 
g l i e al va lore c iv i le e mi l i tare 
(fra le qual i n u m e r o s e a parti 
g iani ) . Sub i to dopo la folla si è 
recata in corteo, con i g a r i b a l 
dini in testa, a deporre una c o 
rona al m o n u m e n t o a Garibaldi . 

Celebrazione unitaria 
dei partiti a Terni 

Tutti i part i t i , dalla D e m o c r a 
zia cr i s t iana al Part i to c o m u n i 
sta. dal P .S .I . al P.S.D.I. . dal 
P.R.I. al P.L.I., con la so la e c 
cez ione dei monarchic i e dei 
mis s in i , a d e r i v a n o alla c e l e b r a 
z i o n e svo l tas i al Po l i t eama di 
T e r n i ; paro l e di caloroso inc i ta 
m e n t o a l l 'unità repubbl icana e 
ant i fasc i s ta s o n o btate p r o n u n 
c i a t e dal s s n . Fabbri per il PSI , 
d a l l ' a v v . Guid i per il PCI. d a l 
l 'avv. Romol i per il PRI, dal 
prof. Rina ld i p e r la D.C. e d a l 
l 'avv. Sbarag l in i per il P S D I , 
tutti a c c l a m a t i s s i m i dal pubbl ico 
c h e g r e m i v a il teatro. 

In mol t i centr i del la Sardegna 

le ce lebrazioni del 2 G i u g n o 
h a n n o assunto l ' impronta di m a 
nifestazioni un i tar ie e a n t i f a s c i 
ste . A Cagliari , ne l la s e d e degl i 
A m i c i del Libro, il prof. L u d o 
v i c o Ge imonat , pres ide de l la f a 
coltà di m a g i s t e r o d e l l ' u n i v e r 
s i tà di Cagl iari ha tenuto una 
conferenza 

A l t r e t t a n t o imponent i s o n o 
r iusc i te le ce l ebraz ion i de l la R e 
pubbl ica ad A n c o n a , d o v e il c o m 
p a g n o on. A c h i l l e Corona ha 
par lato al teatro Goldoni , a Jes i 
e S. B e n e d e t t o d e l Tronto , d o v e 
si s o n o svo l t i corte i , a Livorno , 
a Grosseto , a Br ind i s i e in i n 
n u m e r e v o l i a l t r e local i tà de l 
Mezzog iorno e d e l l e I so le . 

P a r a t e mi l i tar i s i s o n o a n c h e 
s v o l t e ne l l e pr inc ipa l i c i t tà i t a 
l iane ne l la m a t t i n a t a di ieri . A 
R o m a , il P r e s i d e n t e de l la R e p u b 
blica ha pas sa to in r iv is ta l e 
truppe. S u c c e s s i v a m e n t e si è 
svo l ta la parata mi l i tare di cui 
d i a m o in cronaca u n resoconto . Longo celebra a Roma il VI anniversario de l la Rcpubbltc, 

GLI ARRESTI DI TORINO CONFERMANO LE DENUNCE DEGLI OPERAI 

Torbide speculazioni degli azionisti 
mentre la SNOS chiudeva i battenti 

Miliardi accumulati dal principale imputato, con la proiezione 
del governo — I reti-oscena della lunga crisi della Sa vigliano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 2. — Vivissimo scalpo
re ha destato la notizia del gravis 
simo scandalo finanziario scoppiato 
nella nostra città e in seguito al 
quale e stato spiccato mandato di 
cattura nei confronti degli ex com
ponenti del consiglio di ammini 
strazione della Società Nazionale 
Officine di Savigl iano (SNOS). 

Sino a questo momento sono s ta 
ti arrestati e tradotti alle Carceri 
Nuove l'ing. Mario Loria, l'avv.to 
Vittorio Fcrreri e il banchiere Fer
nando Pellegrini, t itolare del l 'omo
nima b<<nca torinese, il quale è s ta
to scovato dagli agenti in un Hotel 
di Ala.ssio dove si era recato in 
compagnia della moglie. 

Gli altri quattro e x consiglieri 
della Savigl iano sono tuttora lati
tanti: particolarmente drammatica 
è stata la fuga del consigliere Er
nesto Ferro, da 30 anni il più forte 
azionista della Savigl iano. il quale, 

avvertito dd una anonima te lefo
nata pochi minuti prima che i ca
rabinieri facessero irruzione nella 
sua abitazione, ha inforcato una 
bicicletta, non ostante la sua a v a n 
zata età. dandosi alla fuga in p i e 
na notte. 

Tra i latitanti la figura più losca 
è quella dell'ing. Virginio Tedeschi, 
presidente del l 'ex consiglio di a m 
ministrazione della Savigl iano, non
ché proprietario della CEAT-Cavi, 
della CEAT-Gomme, della manifat
tura di Giaveno e fortissimo az io
nista dell 'Ital-gas. Sembra che c o 
stui abbia riparato in America, ma 
non è escluso che egli si trovi tut 
tora in Italia rintanato nell 'abita
zione di qualche amico fedele. 

Tutte le persone colpite dal m a n 
dato di arresto sono not iss ime non 
solo negli ambienti del la nostra 
città ma in tutto il Paese . Per 
quanto riguarda il Tedeschi a s o t 
tolineare la potenza finanziaria di 
costui basterà ricordare che egli 

URGA PROTESTA CONTRO l'ATTACCO FASCISTA D a GOVERNO FRANCESE ALLE IIBERTA' DEMOCRATICHE 

L'ex sindaco Greppi e personalità milanesi 
condannano l'arresto di Jacques Dnclos 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 2. — fiiterrObbio :iii-
l'arresio di Duclas, l'ex-sindaco so-
cialdemocrattco di Milano. A-ilvnio 
Greppi, ha reso la segiuii'.r di
chiarazione: 

' Mi sembrano giunte '«re r.ver-
vazioni: 

1) Manca, ev.dentcmcntc. Qual
siasi correlazione tra ! fati; incri
minati e le disposizioni di legge 
che si pretendono violale e che 
riguardano addirittura il complot
to inteso a distruggere o mutare 
il Governo o a promuo\ere insur
rezioni armate. 

lì Non sussi-te — -ecor.o.» le 
stesse cronache dei g-ornal: di de
stra — alcuna prova o; una re
sponsabilità personale del Duclos 
in quel senso e a quello =copo 

3) La l ibertà è naturalmente in
violabi le per tutti — anche per 
il p iù ignorante dei cittadini -
ma d e v e essere, a maggior ragio
ne, rispettata nei confronti di chi 
personifica interessi e v a l o n di or
dine superiore. In tal ca>o. infat
ti. l'arTesto offende anche -1 pre
st ig io del la c a n e a e della rap
presentanza e la figura del pa
triota; dunque, la stc-sa democra
zia, e qui si tratta proprio di un 
deputato al Parlamento di un m u 
t i lato di Verdun e di un valoroso 
partigiano comba'tente contro i 
tedeschi". 

Anche l'avv. Salvatore Villa, che 
è Un esponente socialdemocratico, 
ci ha dichiarato: 

"Volent ier i esprimo la m a opi
nione sulla sorprendente procedu
ra adottata p e r l'arresto di Duclo-, 

I CLERICALI 
e la Repubblica 

deformato da un ben nolo incom
petente di cose e falli della cul
tura e del la stona italiana. 

Quesl'nndnrrn ha t- reato il s:io 
apice ieri. Il giornale del pirtito 
di porerno, m tutUi la prima pa
gina, non ha trovato un angolo 
dove sistemar?, tra gli altri av
venimenti m rilevanti », uno noii-
zia, anche breve, sulle celebra-
zioni del 2 giugno, festa nazio
nale della Repubblica. La crona
ca di questo avvenimento, caro 
al cuore del popolo, trovava tri
stemente posto, nella pagina di 
cronaca, tra il « parricida del 
Quadrar» • e un pezzo sulVap-
prossimarsi delle vacanze. 

Che cosa recava di tanto wn-
porUmte la prima pagina d.l 

escludere la ce* 
2 giugno? Il ge-

in 'Italia, è stato rinchiuso in una netliaC*. del Pontefice, il Con 

Ogni Paese civile considera co
me suo debito d'onore celebrare 
con solennità le date che segna
no ima tappa fondamentale del 
suo progresso umano, politico e 
nazionale. Ogni Paese civtle onora 
le figure dei Grandi, che con il 
loro pensiero e la loro opera por
tarono innanzi gli ideali di li-
oerla er o i pi'*jy7^*i*j. ì ì t i t{ii««i 
intiere penercnom credettero e 
per cui lottarono. 

In liaha, sotto il regime cleri
cale di De Gaspen e Pacciardi, 
ciò non avviene o avviene in 
modo tale che ferisce ancor più 
l'animo popolare. Il 20 settembre. 
non trova più posto nelle cele
brazioni ufficiali, per neft sol le
t icare la «uJceUibilità elefantina 
dei nipoti di coloro che all'unità 
oVjtalia si opposero e che furono 
travolti dalla volontà popolare, 
Leonardo da Vinci, celebrato de
gnamente in ogni parte del mon
do per la sua eredità di artista, < Popolo », da 
di pensatore e di scienziato, qui lebrazione del 

alla presenza del dittatore Fran
co e un discorso pott-eleilorcle 
di De Gaspen. 

Stando così le cose era ingenuo 
andare a cercare sulle colonnv 
del giornale del presidente del 
Consiglio un qualsiasi ricordo, sta 
pur breve e frettoloso, del set
tantesimo anniversario della 
morte di Garibaldi. Che cosa « r e 
va da fare Garibaldi con il Va
ticano e con l'oscurantismo cle
ricale? Garibaldi era un staìiano 
e da tale andava trattalo! 

Se questo è il comportamento 
di chi regge oggi te cose d'Italia, 
il popolo sa, però, ritrovare nelle 
grandi ricorrenze della sua storia 
l'unità che fece l'Italia e lo spinto 
stesso che l'animò. Salutiamo 
quindi in serenità d'animo, al ài 
là delle divergenze d'opinione, 
e lasciando i faziosi al loro triste 
mestiere, quanti democristiani. 
liberali e repubblicani insieme 
con i comunisti, con i socialisti e 
con il popolo hanno celebrato ieri 
con spirito unitario la festa della 
Repubblica, la festa nazionale 

poiché il que l i to non investe le 
mie personali opinioni politiche ed 
appartiene sostanzialmente a l mon
do del diritto, m particolare alla 
procedura penale. Fu giusto, ri
tuale, conseguente a: principii co 
siddetti universali del la Cost i la 
zione e conformo a l l e tradizioni 
gloriole del la Francia l'arresto del 
segretario del Partito comunista? 
Ritengo francamente di no. 

L'avvocato d; un cittadino qua
lunque arrestato come Duclos, c ioè 
fuori flagranza di del itto previsto 
e punito dal Codice penale e sen
za prova alcuna del la commissione 
di e-so. avrebbe protestato formal
mente denunciando l'arresto arbi
trario Tutte le legisiazion. civil i , 
infatti, consacrano ormai il prin
cipio che la l ibertà personale è 
inviolabile fino a quando non in 
tervenga un atto motivato dal la 
autorità giudiziaria. N e l caso at
tuale non solo manca l'ordine det 
giudice, ma difetta la prova d i tm 
reato. Quale violazione ha cotti
m e l o . a lmeno apparentemente. 
Duclos? Non certo il possesso di 
due piccioni non più viaggiatori . 
perchè passati a migl ior vi ta , ne 
quel lo di una rivoltel la che ap
parteneva all'autista per la stec-a 
confc-sione di costui. Si potrebbe 
opporre: ha complottato contro lo 
Stato! Potrebbe essere avvenuto: 
ma prima di arrestare que l c i t 
tadino dovevate instaurare un r e 
golare giudizio e r ichiedere l 'auto
rizzazione al Parlamento perche 
deputato. 

La Giustizia, per definizione, 
dev'essere imparziale, s ine ira et 
studio ed - uguale per tutti » (sta 
scritto sulle pareti de l l e a u l e ) . Le 
sue forme non possono essere v i o 
late da impulsi d i passione pol ì 
tica, ma, ahimè, quanti compro
messi umilianti ha subito ques to 
classico e so lenne principio. 

B'sogna sol levare una barriera 
netta tra diritto e polit ica p e r sal
varli entrambi o p e r p a r l a r e - , di 

Il dottor Mani} Borsa, e x direi 
tare del « Corriere della Sera - ed 
esperto di problemi di politica in
ternazionale, ci ha dichiarato: 

- Naturalmente non posso dare 
un giudizio preciso sull 'episodio 
perchè non vi sono sufficienti n o 
tizie in merito. Quanto posso dire 
in linea generale è che la cosa è 
abbastanza grave e può presentare 
doi pencol i ». 

F . Ca. 

Vittoriosa azione 
dei partigiani malesi 
S I N G A P O R E , 2 . — I n u n ' i m 

bosca ta a s u d - e s t d i I p o h gruppi 
d i guerr ig l i er i h a n n o g iust iz iato 
ogg i a l m e n o se i a g e n t i d e l l a p o 
l iz ia c o l l a b o r a z i o n i s t a m a l e s e in 
p e r l u s t r a z i o n e n e l l a g i u n g l a . A l 
c u n i a l tr i a g e n t i s o n o r imast i f e 
r i t i , a l tr i a n c o r a s o n o scomparsi . 

possiedo in .banca un fido di c e n 
tinaia di milioni, mentre a più m i 
liardi si fa ascendere il valore de l 
beni da lui posseduto. L'ing. T e 
deschi, alla cui torbida ' attività s i 
fa risalire principalmente la grave 
crisi cho investi e portò al la rov i 
na la Savigl iano, denunciò al r e d 
dito, in seguito alla prima « rifor
ma » del ministro Vanoni. solo 55 
milioni! 

L'ing. Tedeschi è ritenuto, a ra 
gione. il principale responsabile d i 
una vicenda finanziaria tra le p iù 
dannose per l'intera economia n a 
zionale. Subito dopo la l iberazione, 
le officine Savigl iano ebbero lar
ghe commesse e gii azionisti p o t e 
rono lucrare profitti e levat i ; m a 
sin da questo periodo di prosperità 
il Tedeschi preparava già le basì 
per la rovina del complesso: alla 
Savigl iano si sarebbero potuti a s 
sorbire 6 mi la dipendenti e ne fu
rono invece mantenuti in servizio 
solo 4400, sottoposti a un s u p e r -
sfruttamento particolarmente i n 
tenso. Nel dicembre dei '49 e b b e 
inizio la crisi. Non ostante la m a s 
sa ingente di profitti accumulata 
dagli azionisti, il Tedeschi, favo
rito dal governo, preferì accelerare 
i! processo di smobil itazione de l la 
Savigl iano licenziando centinaia di 
dipendenti , mentre g h orari di l a 
voro dal le 48 ore sett imanali p r e 
cipitavano sino alla punta min ima 
di 32 ore. Cominciò la lotta aspra 
e ininterrotta dei lavoratori: s c i o 
peri. manifestazioni conferenze di 
produzione. I lavoratori d imostra
rono che un mutamento nel l ' indi
rizzo produtt ivo e nei metodi di d i 
rezione avrebbe potuto rappresen
tare la salvezza della Savigl iano. 
Ma 1 consiglieri , oggi incarcerati o 
ricercati dal la polizia, risposero 
testualmente che « le proposte fat
te dagli operai > esulavano < dalla 
loro competenza >. Gli echi del la 
battaglia operaia per la ' salvezza 
del la Savigl iano. ben presto, g i u n 
sero anche in Parlamento. Ne l la 
seduta del 13 giugno 1951. m e n t r t 

c. r. 
(Continaa la 5. pal ina 2. c o l o n i a ) 

Un mrt» e M ferito 
BGH6 6R9MI6(jlMinM6 

QUITO, 2. — Va morto e tai ferit» 
si xeno «vuU ieri in scontri tra la 
poUzia e OxnOitraxtK m m t r e s i s v o > 
gevsr.o le elezioni nazionali ceHo 
Ecuador. 

i t a m i • • I 

/ / dito nell'occhio 
Soluz ion* draconiana 

Il Ministro dell'Istruzione del Go
verno brasiliano ha decretato che 
dai fluori testi di geografia ad uso 
delle scuole venga tolta la porte 
riguardante l'Unione Sovietica. La 
Unione Sovietica, ha stabilito tt 
Ministro, sarà tolta anche dalle 
carte ceoarn/iche e dai mappa
mondi. 

Ma questo Ministro è peggio del
la bomba atomica! Appena una cosa 
non gli va bene. UÀ la cancella co» 
un colpo solo. Ma in questi casi. 
prima o poi, vengono ajMttra no
mini vestiti di bianco e Invitane* 
gentilmente ad andare con loro, in 
un luogo tranquillo e riposato. 

L i n f l i i M i e a 
n Gtanul* «ritolto 

carattere * inconfondibile > — l'av
verbio è tolto di peso al linguaggio 
mussoliniano ». 

Poiché la parola e inconfondibile » 
e un aggettivo, Vargomentazlona 
non vale. Ma, per rimanere in te
ma di avverbi, si urna dire che U 
Giornale d'Italia è Inconfondibil
mente ignorante. 

I l faaaa «tol niarno 
« L a verità è che, fino al refe

rendum i dirigenti del Partilo co 
munista BOB diedero ne B I T appag
ato alla battaglia KWmtouIe, X sa 
end al i t n i n a u n i fecero la batta
glia per la Aepabbttom, lo fecero 
perebè un d i»ano atteggiaroeato, 
di fronte al w » fnbbhe». li avreb
be resi rtdtottf e b^nodaO per 
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